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A cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLIA cura dei delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI    
    

                                    N. 1N. 1N. 1N. 15555/2012/2012/2012/2012    

                                    Napoli  Napoli  Napoli  Napoli  26262626/09/09/09/09/2012/2012/2012/2012    

    

DOMANI, 27 SETTEMBRE 2012, CON INIZIO ALLE ORE 10:00 PRESSO 

L’ARAN MANTEGNA HOTEL SI SVOLGERA’ L’IMPORTANTE ASSEMBLEA 

DEI DELEGATI ENPACL PER LA DISAMINA ED APPROVAZIONE DELLA 

RIFORMA ENPACL. TRATTASI DI UNA RIFORMA STRUTTURALE E NON 

DI UN MAQUILLAGE CONTABILE COME AVVENUTO CON LA 

PRECEDENTE DISPOSIZIONE SULLE FASCE MODULARI. I DELEGATI DI 

NAPOLI SARANNO, COME AL SOLITO, VIGILI ED ATTENTI AFFINCHE’ 

QUESTA RIFORMA SIA FORIERA DI UN DOMANI MIGLIORE.  

 
E venne anche il tempo della RIFORMA ENPACL!!! Domani, 27 Settembre, con inizio alle 

ore 10:00 si riunisce, in seconda convocazione, l’Assemblea dei Delegati Enpacl, presso l’Aran 

Mantegna Hotel in Roma – Via Andrea Mantegna n. 130- per dare il via, a prescindere dalle 

eventuali modifiche che potranno essere introdotte, alla Riforma del nostro Ente di 

Previdenza sotto l’aspetto: 

a)  Determinazione delle nuove modalità di calcolo della contribuzione dovuta; 

b)  Modalità di calcolo per la determinazione dell’importo delle prestazioni; 

c)  Nuovi limiti anagrafici e contributivi per le prestazioni dell’Ente; 

d)  Nuova (e ridotta composizione) dell’Assemblea dei Delegati e del Consiglio di 

Amministrazione. 

Questa “Riforma” era nell’aria giacchè se ne parlava da tempo anche quando il 

precedente Consiglio di Amministrazione ha voluto iniziare, in modo molto 

contrastato dall’Assemblea, con un “maquillage” contabile suddividendo l’importo 

contributivo fisso in fasce modulari ed Iddio solo sa i guasti che ciò ha comportato 

specie in un periodo di crisi come quello che il nostro Paese attraversa. 

La “modularità” sarebbe andata bene in un periodo “normale”, senza crisi. 
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Ora, anche antecedentemente alle disposizioni del Ministro Fornero in materia di sostenibilità 

a 50 anni del sistema previdenziale dei liberi professionisti, il nuovo CdA dell’Ente aveva 

già deciso di porre mano ad una Riforma strutturale che coniugasse: 

• Sostenibilità; 

• Equità; 

• Adeguatezza. 

All’uopo era stata formata una “corposa” Commissione, nell’ambito dell’Assemblea 

dei Delegati, costituita da un Rappresentante per ciascuna Regione. 

Per la Campania, ha partecipato ai lavori il Collega Presidente Edmondo Duraccio che, al 

termine di ciascuna seduta, non ha mancato di far pervenire agli altri Delegati della Regione, e 

poi a tutti gli iscritti al CPO di Napoli, un Report informativo su quanto discusso. 

In linea di massima, dunque, sapete i cardini fondamentali sui quali poggia la futura riforma 

che, una volta approvata sotto forma di sostituzioni di disposizioni dello Statuto e Regolamento 

dell’Ente - vi ricordiamo che l’ENPACL è un’associazione - dovrà passare alla ratifica del 

Ministero vigilante per entrare in vigore il primo giorno dell’anno successivo a quello di 

ratifica. 

La Commissione, come “principi” si è orientata verso: 

1. Contribuzione soggettiva pari al 12% sul reddito professionale con un minimo 

di un certo importo oscillante dai 3.600 a 2.000 euro (parecchie Regioni tra cui 

la Campania sono propense, sia per la crisi che per venire incontro alle giovani 

leve, a scegliere il minimo in misura di 2.000 euro); 

2. Contribuzione integrativa pari al 4% con un minimo variabile da 400 euro e 

300 euro (anche qui numerose regioni tra cui la Campania sono propense a 

suggerire che questo minimo sia contenuto in 300 euro); 

3. Determinazione delle prestazioni con il sistema contributivo; 

4. Elevazione graduale dell’età anagrafica ai fini pensionistici ad iniziare dal 66° 

anno per arrivare al 70° anno per le pensioni di vecchiaia; 

5. Eliminazione della pensione di anzianità e sostituzione con altra denominata 

“pensione di vecchiaia anticipata”; 

6. Riduzione, nell’ambito di una “spending revue” del numero dei Delegati pur 

salvaguardando l’attuale rappresentatività e del numero dei Consiglieri di 

Amministrazione. 

Domani, dunque, discuteremo, definitivamente, di questa “Riforma” a 360° come da 

Convocazione prot. 247/Pres del 9/8/2012  

L’odg reca: 

PARTE STRAORDINARIA 

Punto 1 Integrazioni e Modificazioni dello Statuto; 

PARTE ORDINARIA 

Punto 1 Verbali nn. 172 e 173 dell’Assemblea dei Delegati del 26 e 27/28 Giugno 2012; 

Punto 2 Comunicazioni del Presidente; 
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Punto 3 Integrazioni e Modificazioni al regolamento di attuazione dello Statuto; 

Punto 4 Varie ed Eventuali. 

 

Come sempre, al ritorno da Roma, saremo in grado di relazionarvi sullo svolgimento 

dell’Assemblea.  

Saluti. 

 

   I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI 

 

Duraccio Edmondo – Buonocore Maurizio - Cappiello Giuseppe- Coccia Giuseppe              

Esposito Giosuè – Lapegna Teresa– Sgariglia Nicola – Triunfo Fabio - Umbaldo 

Massimiliano  


